                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA la  delibera del  CIPE del  4 dicembre  1981 con  la quale è


stato approvato il Piano Energetico Nazionale;





VISTO l'art.   11  della legge  28 novembre  1980,  n.  784,  come


modificato dall'art.   11  ter del decreto legge 22 dicembre 1981,


n. 786,  convertito  in  legge  26  febbraio  1982  e dall'art. 28


della legge 7 agosto 1982, n. 526;





VIST0 l'art. 37 della legge 14 maggio 1981, n. 219;





VISTO il decreto legge 18 settembre 1984, n. 581;





VISTA la  delibera CIPE  del 27 febbraio 1981 con la quale è stata


approvata    la    prima    fase    del    programma  generale  di


metanizzazione   del   Mezzogiorno   e   successive  modifiche  ed


integrazioni;





VISTA la  delibera CIPE  del 16 dicembre 1981 con la quale è stato


approvato il  programma  integrativo  speciale  di  metanizzazione


delle Regioni  Campania e  Basilicata e  successive  modifiche  ed


integrazioni;





VISTO   il   documento   relativo   al   programma   generale   di


metanizzazione   del    Mezzogiorno   trasmesso    dal    Ministro


dell'Industria,   Commercio  ed  Artigianato  con  note n.  665175


del 27.7.1984 e n. 665252 del 21.10.1984;





CONSIDERATA la  necessità di provvedere alla copertura finanziaria


aggiuntiva   rispetto alla   somma  di   605 miliardi    di  lire,


stanziata dall'art. 11 della legge n. 784/1980 citata;





CONSIDERATO che  il predetto  documento contiene anche indicazioni


programmatiche per la metanizzazione del Centro-Nord;





SENTITI  il Comitato dei Rappresentanti delle Regioni meridionali,


l'ANCI e la CISPEL;





SULLA   PROPOSTA   del   Ministro dell'Industria,   Commercio   ed


Artigianato,   d'intesa   con   il   Ministro per  gli  Interventi


Straordinari nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


                             PUNTO 1


                                 


E'   approvato   il   programma generale  di   metanizzazione  del


Mezzogiorno comprendente i Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 3


e quelli  dei territori di cui all'art. 1 del D.P.R. 6 marzo 1978,


n. 218  costituiti in  bacino di  utenza ai  sensi del  successivo


punto   3   o comunque   confinanti   con  Comuni metanizzabili ai


sensi della presente delibera, nonché gli elenchi  degli adduttori


secondari   di   cui   all'allegato 4,  delle   aree  destinate ad


insediamenti   industriali  di  cui all'allegato 5 e gli adduttori


secondari che  si renderanno  necessari per  il  collegamento  dei


bacini di  utenza, ai  sensi del  successivo punto 3. Gli allegati


formano parte integrante della presente delibera.





Per i  Comuni previsti  nelle delibere  CIPE 27 febbraio 1981 e 16


dicembre   1981   e   per   i   quali   entro   sei   mesi   dalla


pubblicazione  della  presente  delibera  siano  stati  emanati  i


provvedimenti   di   concessione delle  agevolazioni continuano ad


applicarsi le  disposizioni delle  predette delibere, salvo quanto


disposto ai  punti 2,  ultimo comma,  3, quarto  comma, 7, secondo


comma.





Il   programma   generale   di   metanizzazione   è  sottoposto  a


verifica ed aggiornamento periodici.





Il Ministro dell'Industria, Commercio ed Artigianato, d'intesa con


il   Ministro per  gli  Interventi  Straordinari  nel Mezzogiorno,


presenterà annualmente  al CIPE  una   relazione  sullo  stato  di


attuazione  del   programma   generale   di   metanizzazione   del


Mezzogiorno.





                             PUNTO 2


                                 


I Comuni  indicati  nell'allegato  2  possono  essere  metanizzati


subordinatamente alla   loro partecipazione ad un bacino di utenza


come definito al successivo punto 3.





I Comuni  indicati  nell'allegato  3  possono  essere  metanizzati


subordinatamente  al  collegamento  degli  agglomerati industriali


o subordinatamente  alla loro partecipazione a bacini di utenza ai


sensi del successivo punto 3.





I Comuni  confinanti  con  Comuni  metanizzabili  ai  sensi  della


presente delibera  possono essere metanizzati per estensione della


rete del Comune vicino ai sensi del successivo punto 4.





I Comuni indicati nel secondo comma del precedente punto 1 possono


presentare  domanda   di  estensione   ad  altri   territori   con


caratteristiche residenziali  o produttive  purchè  le  opere  del


progetto presentato  ai sensi delle delibere CIPE 27 febbraio 1981


e 16  dicembre 1981 siano state ultimate e sempre  che  sussistano


le condizioni   di   economicità  della nuova  iniziativa.  Per le


opere relative  ai grandi  centri urbani da realizzarsi secondo un


programma generale  articolato  in  più  stralci,  la  domanda  di


estensione potrà  essere presentata  solo  quando  siano  ultimate


tutte le opere previste dal programma generale.





Per la  concessione delle  agevolazioni  previste  dalla  presente


delibera  possono   essere  presi   in  considerazione   le  spese


effettuate   non   oltre   i   12   mesi  precedenti  la  data  di


emissione   del   decreto   di   concessione   del  Ministero  del


Tesoro,   e,   comunque,   per   le   agevolazioni    del    FERS,


pagamenti effettuati  non oltre  i 12  mesi precedenti  la data di


ricevimento da  parte  della  Commissione  CEE  della  domanda  di


contributo  e  che  si    riferiscono  ad  investimenti    la  cui


realizzazione non sia terminata a tale data.





                             PUNTO 3


                                 


Il bacino  di utenza  può essere  costituito da più Comuni con una


popolazione complessiva  non inferiore a 20.000 abitanti e con una


distanza massima  tra i centri abitati più lontani non superiore a


50 km.  di  viabilità,  attraverso  l'adozione  di  una  forma  di


gestione unitaria  della  pluralità  di    reti  cittadine  e  con


l'impegno a  partecipare  al  bacino  di  utenza  per  un  periodo


corrispondente alla  durata dell'ammortamento dei mutui e comunque


non inferiore a 20 anni.





La   costituzione   dei   bacini  di  utenza  deve  in  ogni  caso


assicurare l'economicità della gestione dell'iniziativa.





Il Comitato  Interministeriale Prezzi,  nell'ambito dei  poteri di


coordinamento   di  cui  all'art.  4,  ultimo  comma,  del decreto


legislativo luogotenenziale  19  ottobre  1944,  n.  347,  emanerà


apposite direttive  alle amministrazioni  comunali  e ai  comitati


provinciali   dei   prezzi   circa  i  criteri  che devono  essere


seguiti    per    la  determinazione  delle  tariffe  del  gas  da


applicarsi nell'ambito  territoriale rappresentato  dal  bacino di


utenza,   ancorchè  questo  sia  costituito da Comuni appartenenti


a diverse province.





Ai Comuni  di cui  all'allegato  1  della  presente  delibera  che


partecipano a  bacino di   utenza   e   la  cui  partecipazione  è


ritenuta   necessaria   a   norma   del   quart'ultimo  comma  del


presente punto per la realizzazione del bacino sono riconosciuti -


fermi restando  i limiti  di contribuzione  stabiliti dalla  legge


784/1980   -   i   livelli  di  contributo  in conto capitale e di


mutuo a  tasso agevolato  di cui  alla delibera CIPE  27  febbraio


1981   spettanti   alla   classe  di  utenza (numero di  famiglie)


inferiore; nel   caso  di ampliamenti    e  trasformazioni,  fermo


restando il  contributo in  conto  interessi,  è  riconosciuto  il


contributo in  conto capitale  nella misura  del 20%.  Qualora  si


tratti di  Comuni  inclusi nelle delibere CIPE  27  febbraio  1981


e 16 dicembre 1981, sono ammissibili  alle  predette  agevolazioni


soltanto   le   opere realizzate  ai sensi  del precedente punto 2


quarto comma.





Il   contributo integrativo  di   cui   al   precedente comma  può


essere   erogato   solo quando  tutti   i Comuni  partecipanti  al


bacino   non   compresi   nell'allegato   1   hanno presentato  il


primo stato di avanzamento.





Le Regioni,  nell'ambito delle  proprie competenze  in materia  di


assetto del  territorio,  promuoveranno  la  individuazione  e  la


costituzione di bacini di utenza a gestione unitaria.





Lo IASM,  in conformità  alle direttive impartite dagli Uffici del


Ministro per  gli   Interventi Straordinari  per  il  Mezzogiorno,


assicurerà   agli    Enti   locali    l'assistenza   tecnica   per


l'individuazione   e   la costituzione  dei bacini di utenza e per


quanto altro occorra per la più rapida realizzazione del programma


di metanizzazione.





Le domande  dei Comuni  o loro  consorzi per  la costituzione  dei


bacini di  utenza, con allegata la delibera del Consiglio comunale


con la  quale è  stata scelta  la forma di gestione e, nel caso di


affidamento in  concessione, individuata l'impresa concessionaria,


nonchè ogni altra documentazione necessaria per l'esame di  merito


intorno alla    sussistenza  della  fattibilità  tecnico-economica


della realizzazione  e gestione dell'iniziativa,  dovranno  essere


presentate   alla   Regione interessata,   la  quale provvederà ad


inoltrare,   contemporaneamente, tutte le domande relative ad ogni


singolo  bacino   al  Ministero   dell'Industria,   Commercio   ed


Artigianato  e   agli  Uffici  del  Ministro  per  gli  Interventi


Straordinari per  il  Mezzogiorno  entro  9  mesi  dalla  data  di


pubblicazione della  presente  delibera  ovvero  delle  successive


delibere adottate ai  sensi  del  penultimo  comma  del precedente


punto   1. Nell'ipotesi  di bacini   interregionali,   le  domande


potranno essere inoltrate da una delle regioni interessate.





Nei successivi  3 mesi  il Ministero  dell'Industria, Commercio ed


Artigianato -  di intesa  con gli  Uffici  del  Ministro  per  gli


Interventi  Straordinari   per  il   Mezzogiorno   -   verificherà


l'esistenza   delle   condizioni   tecniche   ed   economiche   di


fattibilità del   bacino  e individuerà  le condizioni  per la sua


realizzabilità con  rigorosi accertamenti   sulla base di elementi


oggettivi,  a   mezzo  della   Commissione  tecnica   prevista  al


successivo punto 5.





La Commissione   in   particolare   individuerà   le  bretelle  di


adduzione necessarie per il collegamento dei bacini.





Il Ministro  dell'Industria, Commercio ed Artigianato d'intesa con


il Ministro  per il  Mezzogiorno e  sentito il Ministro del Tesoro


propone al  CIPE, previo  parere del  Comitato dei  rappresentanti


delle  Regioni   meridionali,  dell'ANCI   e  della   CISPEL,   il


riconoscimento della  fattibilità del  bacino e  ne stabilisce  le


condizioni per  la sua  realizzabilità. Al  fine di   favorire  la


rapidità  della  procedura  di  approvazione detti pareri dovranno


essere espressi entro 15 giorni dalla data  di  trasmissione della


richiesta   di  parere,  termine oltre  il  quale,  il  parere  si


riterrà  espresso  in  senso favorevole.





La stessa  procedura di cui al comma precedente si applica, previo


parere della Commissione tecnica prevista al successivo  punto  5,


per quanto  previsto nel  quarto  comma  del precedente punto 2.





                             PUNTO 4


                                 


I   Comuni   i   cui   territori   risultino   contigui  a  Comuni


metanizzati o  metanizzabili  ai  sensi  della  presente  delibera


possono - costituendosi in gestione unitaria - essere dotati della


rete di distribuzione per estensione della rete del Comune vicino,


purchè tutte  le reti  siano gestite  unitariamente per un periodo


corrispondente alla  durata dell'ammortamento dei mutui e comunque


non inferiore a 20 anni.





I Comuni  che abbiano  già  realizzato  l'impianto,  ove  occorra,


possono presentare domanda di potenziamento e sviluppo della rete,


limitatamente      alla      parte      direttamente      connessa


all'estensione.





I Comuni  che abbiano  già presentato il progetto di realizzazione


delle reti devono provvedere ad adeguarlo.





L'estensione   deve   assicurare   in   ogni   caso  l'economicità


della gestione dell'iniziativa.





I Comuni   interessati  presenteranno    le  domande  al  Ministro


dell'Industria, Commercio ed Artigianato nei termini previsti  dal


quintultimo   comma   del   precedente  punto  3.  Si applicano le


procedure  previste   dal  quartultimo   e  penultimo   comma  del


precedente punto 3.





                             PUNTO 5


                                 


E'   costituita   con   decreto   del   Ministro   dell'Industria,


Commercio ed  Artigianato di  concerto con  il  Ministro  per  gli


Interventi   Straordinari   nel   Mezzogiorno   una    Commissione


tecnica   composta    da   un    rappresentante   del    Ministero


dell'Industria,  Commercio   ed  Artigianato,   degli  Uffici  del


Ministro per  gli  Interventi  Straordinari  per  il  Mezzogiorno,


del Ministero  del Tesoro  - Direzione  Generale del Tesoro -, del


Ministero del  Tesoro - Ragioneria Generale -, del Ministero delle


Partecipazioni  Statali, dell'organismo preposto alla prosecuzione


dell'intervento  straordinario   nel  Mezzogiorno,   della   Cassa


Depositi e Prestiti, del Comitato dei rappresentanti delle Regioni


meridionali,  dell'ANCI   e  della   CISPEL.  La  Commissione  può


avvalersi di esperti del settore.





La Commissione  è  presieduta  dal  rappresentante  del  Ministero


dell'Industria, del  Commercio e  dell'Artigianato e si avvale per


il   suo   funzionamento del  supporto di  una  segreteria tecnica


costituita  da   rappresentanti   dell'organismo   preposto   alla


prosecuzione dell'intervento  straordinario nel Mezzogiorno, dello


IASM e  della SNAM,  nonché del   contributo  di  tecnici    delle


singole   Regioni   per    l'esame    di    specifiche  situazioni


regionali.





La Commissione  ha il  compito di  esprimere, in  base  a  criteri


generali, pareri  sull'esistenza delle  condizioni di  fattibilità


tecnica   ed   economica   dei   bacini   di   utenza   e    delle


estensioni   di   cui   ai   punti   precedenti,  e  di  formulare


proposte   al    Ministero   dell'Industria,   del   Commercio   e


dell'Artigianato in ordine agli aggiornamenti  e alle integrazioni


da  apportare   al  programma   generale  e   alla  tempistica  di


realizzazione  delle   bretelle  di  adduzione  e  delle  reti  di


distribuzione urbana,  nonché di  fornire analisi e documentazione


e   quanto  altro  sia necessario alle Amministrazioni interessate


per l'attuazione della legge 784/80.





I   pareri   e   le proposte   formulati   dalla Commissione  sono


allegati alla relazione al Parlamento di cui al quindicesimo comma


dell'art. 11 della legge 784/80.





                             PUNTO 6


                                 


I Comuni di cui all'allegato 1, non costituiti in bacino di utenza


o   non   allacciabili  per  estensione  ai  sensi  del precedente


punto 4,  dovranno  richiedere  al  Ministro  dell'Industria,  del


Commercio e  dell'Artigianato, decorsi  i termini  previsti    dal


quintultimo  comma  e  quartultimo  comma  del precedente punto 3,


entro 6  mesi dalla  pubblicazione della  delibera CIPE  di cui al


penultimo comma  del precedente punto 3, di  fissare i termini per


la presentazione  della domanda  di contributo,  con  allegato  il


progetto esecutivo dell'opera.





La richiesta  del  Comune,  da  formularsi  con  apposito  modello


predisposto    dall'organismo     preposto    alla    prosecuzione


dell'intervento   straordinario nel   Mezzogiorno  è dal  Ministro


dell'Industria, Commercio ed Artigianato immediatamente sottoposta


al   parere della  Commissione di  cui  al  precedente punto 5 per


la previsione della spesa in coerenza con gli stanziamenti annuali


e per  la sua  imputazione sugli stanziamenti previsti annualmente


in bilancio  nonché per  il coordinamento  dei tempi di esecuzione


delle opere  con i  programmi di  realizzazione delle  bretelle di


adduzione.





A tal   fine  la SNAM  entro  6  mesi  dalla  pubblicazione  della


presente   delibera,   presenterà   al   Ministro  dell'Industria,


Commercio ed  Artigianato un programma di massima di realizzazione


delle bretelle  di adduzione già individuate nell'allegato 4 della


presente delibera  e un  programma dettagliato  delle bretelle  da


realizzare in  relazione agli stanziamenti previsti nel successivo


punto 10.  Nell'ambito delle risorse destinate alla SNAM almeno il


20% è  riservato alla  costruzione delle bretelle di adduzione che


saranno necessarie per il collegamento dei bacini di utenza.





La SNAM  avvierà la realizzazione degli adduttori secondari per il


collegamento dei  bacini di utenza in tempo utile ad assicurare le


forniture di gas una volta che siano state ultimate le reti urbane


di distribuzione.





                             PUNTO 7


                                 


La   domanda   di   contributo dovrà   essere  presentata  con  il


rispetto dei termini previsti dalla delibera CIPE emanata ai sensi


del penultimo comma del precedente punto 3 o fissati dal Ministero


dell'Industria,   Commercio   ed   Artigianato   a norma del primo


comma del  punto precedente,  e comunque  non oltre  un  anno  dai


predetti termini.





Per le  opere relative  ai grandi centri urbani da realizzarsi con


più progetti  stralcio,  la  domanda  di  contributo  relativa  al


secondo  stralcio   e/o  agli   stralci  successivi  potra  essere


presentata  solo  quando per  lo  stralcio precedente  siano stati


presentati   stati di avanzamento di importo non inferiore al  60%


delle opere  previste in  progetto, e  non oltre  sei  mesi  dalla


presentazione dello stesso.





L'organismo    preposto    alla    prosecuzione    dell'intervento


straordinario   nel    Mezzogiorno  provvederà    prioritariamente


all'istruttoria delle  domande relative  ai Comuni partecipanti  a


bacini   di   utenza,   sempre che siano pervenute quelle ritenute


necessarie per la costituzione del bacino.





                             PUNTO 8


                                 


Il Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno, entro


30  giorni,     formula   direttive  all'organismo  preposto  alla


prosecuzione dell'intervento  straordinario nel Mezzogiorno per le


necessarie modifiche e integrazioni da apportare  ai  criteri  per


l'istruttoria   tecnica   di  cui  alla Normativa Generale emanata


dallo stesso organismo.








                             PUNTO 9


                                 


Per  quanto  altro  non  previsto  dalla  presente  delibera    si


applicano,   in   quanto   compatibili,   le   disposizioni  della


delibera CIPE   27   febbraio   1981   e  delle relative  norme di


attuazione.








                             PUNTO 10


                                 


Al finanziamento  del  presente  programma  si  provvede  mediante


l'utilizzo delle somme stanziate ai sensi dell'art. 11 della legge


28 novembre  1980 n.  784, dell'art. 37 della legge 14 maggio 1981


n. 219  e dell'art.  19 della  legge 26 aprile 1983 n. 130, nonché


con gli  stanziamenti che  a decorrere  dall'anno   1985   saranno


fissati   dalle   leggi   finanziarie   e   con  l'utilizzo    dei


contributi    del    Fondo  Europeo  di    Sviluppo  Regionale.  I


destinatari   di   tali   contributi   osserveranno,   in   quanto


applicabili, le  procedure di  pubblicità previste  per le gare di


appalto di  lavori pubblici che usufruiscono di contributi CEE.





Tenuto conto  che nel  triennio 1985-1987 il relativo fabbisogno è


valutato in  complessive lire 550 miliardi, il Ministro del Tesoro


provvederà alla  necessaria copertura in sede di legge finanziaria


per l'anno 1985.





A valere  sulla predetta  somma  di  lire  550  miliardi,  saranno


destinati   all'ENI   100 miliardi   per  la  realizzazione  degli


adduttori secondari di cui all'allegato n. 4, lettera c).








                             PUNTO 11


                                 


Lo stanziamento  disposto dall'art.  19 della legge 26 aprile 1983


n.   130 è  destinato per  lire 30 miliardi ai contributi in conto


capitale di  cui all'art.  11, quarto  comma, n.  1 e  per lire 20


miliardi ai  contributi in  conto interessi  di cui  all'art.  11,


quarto comma, n. 2 della stessa legge.








                             PUNTO 12


                                 


Per quanto  concerne la  Regione Sardegna,  che non  partecipa  al


processo di  metanizzazione in  corso nel  Mezzogiorno, il Governo


definirà opportuni interventi.





Per quanto  concerne le  Regioni del  Centro Nord, nell'allegato 6


ssno indicate,  ai fini della programmazione energetica nazionale,


le possibili linee di espansione del processo di metanizzazione.





L'ENI   nell'attuazione   dei   suoi   programmi  per lo  sviluppo


della metanizzazione  osserverà una  rigorosa  priorità  temporale


nella   realizzazione degli   investimenti   previsti    nell'area


meridionale.





Non sono  ammissibili all'esame  del  Nucleo  di  Valutazione  del


Ministero del  Bilancio  e  della  P.E.  proposte  in  materia  di


metanizzazione non  coordinate con  la presente  delibera e con le


norme di legge.








Roma, 25 ottobre 1984








                                     IL PRESIDENTE DELEGATO


                                  (On. Prof. Pier Luigi Romita)


